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Da domani la visita 
di Giovanni Paolo II 

Varsavia attende 
il Papa polacco 

L'appello del card. Wyszynski all'uni
tà e l'accordo tra Chiesa e Stato 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA - La visita di 
Papa Wojtyla nel suo pae
se natale, l'incontro che 
egli avrà con le autorità 
di governo e con l'episco
pato, i discorsi che pronun
cerà durante il suo sog
giorno da domani al 10 
giugno lasceranno certa
mente Un segno non solo 
in Polonia. 

Il fatto stesso che in alie
nte settimane abbiano la
vorato insieme, in sede na
zionale e locale, autorità 
civili e religiose per pre
parare il viaggio del Papa 
ha già dato un'indicazione 
del significato dell'avveni
mento. « L'accordo delle 
autorità ecclesiastiche con 
le autorità governative — 
ha affermato la radio po
lacca — è la testimonian
za dell'importanza dei prin
cipi che sono alla base del
la collaborazione tra la 
Chiesa e lo Stato». Nello 
stesso comunicato emesso 
al termine dell'incontro tra 
il segretario del POVP, 
Edward Gierek, ed il cardi
nal primate, Stefan Wy
szynski, si definisce « un 
avvenimento storico la vi
sita del Papa » e si rileva 
che essa conferirà «nuovo 
impulso alla cooperazione 
tra lo Stato e la Chiesa, 
allo sviluppo dei rapporti 
tra 1? Polonia e la S. Sede 
e rafforzerà l'unità dei po
lacchi nella realizzazione 
degli scopi nazionali per 
la prosperità della patria ». 

Commentando queste di
chiarazioni ufficiali, un e-
sponente dell'episcopato ci 
ha detto che se il viaggio 
del Papa non dovesse rag
giungere questo scopo e 
rappresentare, al tempo 
stesso, un contributo al mi
glioramento dei rapporti 
internazionali esso si risol
verebbe in un fallimento, 
non soltanto per la Chiesa 
cattolica polacca impegna
ta oggi a dimostrare la sua 
forza religiosa e sociale, 
ma per la stessa S. Sede. 
Per questo la «missione* 
di Giovanni Paolo U è mol
to attesa anche al di là 
della Polonia; lo è tanto 
più visto che è la prima 
volta che un Papa si re

ca in un ixìese socialista, 
nel caso, in una Polonia 
che ha forti tradizioni cri
stiane e che si mostra co
me una realtà economica 
e sociale complessa. Anche 
per questo non mancano 
tentativi da parte, da un 
lato, di gruppi dissenzien
ti e, dall'altro, di forze con
servatrici presenti nella 
stessa Chiesa, di spostare 
l'attenzione per la visita 
del Papa su altri piani o 
per trattare con accenti 
esasperati i problemi eco
nomici, sociali e politici 
aperti nel paese. 

Una realtà che indubbia
mente esiste, ma dove Pa
pa Wojtyla si reca — per 
usare la famosa frase di 
Giovanni XXIII — « per 
unire e non per dividere »: 
nel suo appello all'unità 
nazionale, letto domenica 
scorsa in tutte le 13.000 
chiese esistenti, il card. 
Wyszynski ha esortato i 
cattolici a dare « testimo
nianza di riunione di tutti 
i cuori polacchi attorno 
alla persona del Papa ». 
In quest'appello si è vo
luto vedere anche una sor
ta di testamento spiritua
le del primate che, chiama
to poco più di trent'anni 
fa alla guida della Chiesa 
polacca come arcivescovo 
di Varsavia e di Gniezno, 
si è sforzato di dimostra
re a suo modo, anche nei 
momenti di maggiore ten
sione con le autorità civi
li. di guardare innanzitutto 
agli interessi della nazione 
polacca. 
Oggi che f rapporti tra lo 

Stato e la Chiesa si sono 
normalizzati e nuovi spazi 
si sono aperti al dialogo e 
alla collaborazione tra cre
denti e non credenti per 
arricchire di apporti nuo
vi la complessa edificazio
ne delta società socialista, 
il card. Wyszynski, che av
verte la stanchezza degli 
anni, vuole che questo av
venimento sia vn segno di 
unità nella Polonia socia
lista. Egli sa che gli occhi 
del mondo sono puntati 
sull'avvenimento e sulla 
prova che Chiesa e Stato 
sapranno dare, 

Alceste Santini 

Conclusa ieri la sessione ministeriale all'Aja 

Ingenti danni, ma nessuna vittima 

«Notte di fuoco còrsa 
a Parigi: 25 attentati 

Gli «indipendentisti» bretoni hanno invece agito a Paim-
pol, facendo saltare la villa di un funzionario di polizia 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Venticinque esplo
sioni, tutte verificatesi nel gi
ro di mezz'ora (tra le 3 e le 
3.30 di ieri mattina), ma in 
punti assai diversi di Parigi 
hanno annunciato alle autori
tà centrali che il FLNC (Fron
te di liberazione nazionale 
corso) aveva ripreso su gran
de scala la sua attività terro
ristica trasferendola stavolta, 
dall'isola alla capitale dello 
« Stato colonialista >. 

Alcune ore prima, a Paim-
pol (Cotes du Nord) gli auto
nomisti bretoni avevano fatto 
saltare la villa di Roger Le 
Taillanter. direttore dei ser
vizi regionali di polizia, che 
si era particolarmente impe
gnato nella lotta rontro il 
FLB-ARB (Fronte di libera
zione bretone - esercito rivo
luzionario bretone). 

A Parigi, gli attentati di
namitardi. rivendicati dagli 
« indioendentisti » corsi, sono 
stati diretti contro servizi pub
blici 'ministero dei traspor
ti. segreteria dell'aviazione ci
vile. uffici della direzione del
l'Ente per l'energia elettri
ca). succursali bancarie. 
agenzie di viaggi, compagnie 
di assicurazione e grandi ma
gazzini. Non si deplorano 

Vittime, dato che gli atten
tati hanno avuto luogo allor
ché tutti gli obiettivi prescel
ti erano deserti, ma i dan
ni sarebbero ingenti. 

Mezz'ora dopo l'ultima 
esplosione, l'agenzia di stam
pa Trance presse riceveva 
un messaggio telefonico con 
il quale il FLNC dichiarava: 
« La violenza da noi utilizza
ta non è che un mezzo le
gittimo e necessario per bloc
care l'aggressione coloniale 
in Corsica. Alla violenza colo
nialista noi risponderemo con 
la violenza popolare e rivolu
zionaria ». Ricorderemo che 
nell'estate dell'anno scorso il 
FLNC aveva compiuto in una 
sola notte — passata alla sto
ria come e la notte blu > — 
28 attentati dinamitardi qua
si alla stessa ora. ma sparsi 
sull'intero territorio della Cor
sica, per dimostrare la Bua 
forza organizzativa e la sua 
presenza nei principali centri 
dell'isola. 

A Paimpol la distruzione 
della villa di Le Taillanter 
è stata eseguita da un « com
mando > di 4 uomini masche
rati che. dopo aver imbava
gliato, legato e nascosto la 
moglie del commissario in un 
fossato, hanno collocato un po

tente ordigno ad orologeria al
l'interno dell'abitazione. Il 
commissario Le Taillanter era 
stato più volte minacciato di 
morte dall'organizzazione ter
roristica bretone, che. per la 
prima volta, ha agito in pie
no giorno. 

Va notato che il risveglio 
della attività terroristica del
le due organizzazioni — che 
si battono da lunghi anni con
tro il potere centrale e che 
godono, se non dell'appoggio 
almeno di qualche simpatia 
tra le popolazioni locali, che 
aspirano ad una più grande 
autonomia amministrativa — 
precede di qualche settimana 
due importanti processi da
vanti alla Corte suprema per 
la sicurezza dello Stato: il 
primo riguarda 21 membri del 
Fronte nazionale di liberazio
ne corso (tutti accusati di 
avere partecipato ad una qua
rantina di attentati commes
si tra il 1076 e il 1978). il 
secondo 11 membri della or
ganizzazione terroristica bre
tone. 

Auqusto Paneatdi 
NELLA FOTO — Un poliziot
to esamina gli effetti di uno 
dei venticinque attentati del
la notte scorsa 

Prevalsa al consiglio NATO 
la linea della distensione 

Un documento fra ì più aperti al dialogo est-ovest - Accento sui negoziati 
di Vienna, l'accordo SALT USA-URSS e la riunione pan-europea di Madrid 

Dal nostro inviato 
L'AJA — Una nuova fase del 
disgelo nelle relazioni est o-
vest è forse destinata a par
tire dal moderno seminario 
cattolico immerso nei prati e 
nei campi di tulipani della 
campagna olandese, dove ieri 
e l'altro ieri si è tenuta la 
riunione di primavera del 
consiglio NATO. Dopo due 
giorni di discussioni tra i 
quindici ministri degli esteri 
dell'Alleanza atlantica è la li
nea della distensione e del 
dialogo che è parsa prevalere 
alla vigilia de]ja firma solen
ne che Breznev e Carter por
ranno tra due settimane sot
to il testo del nuovo accordo 
per la riduzione delle armi 
nucleari, il SALT 2. 

Il comunicato finale della 
riunione del consiglio è forse 
uno dei più aperti alla ricer 
ca di un accordo sui vari 
terreni — militare e politico 
— dei rapporti tra est e o-
vest. di quanti non ne siano 
usciti negli ultimi anni dai 
conciliaboli dell'alleanza oc
cidentale. Apparentemente 
dunque l'accentuazione posta 
l'altro ieri dal segretario di 
stato USA, Vance. sull'esigen
za di un rapido potenziamen
to dei missili nucleari a ine
dia gittata in Europa, prima 
ancora di passare alla terza 
fase del negoziato SALT. non 
ha riscosso tutti i consensi 
sperati. La netta opposizione 
deila Francia, che non parte
cipa all'organizzazione milita
re della NATO e intende 
mantenere la sua propria 
force de frappe nucleare in
dipendente, ha fatto sì che il 
paragrafo del comunicato de
dicato all'esigenza della 
« modenizzazione delle forze 
nucleari del teatro di opera-

doni » (cioè dell'installazione 
dei nuovi missili nucleari a 
media gittata in Europa) è 
stato separato dal testo gene
rale. e presentato come una 
presa di posizione comple
mentare di una parte soltan
to dei governi NATO, quelli 
cioè che fanno parte del si
stema militare integrato, e-
scluse dunque la Francia e la 
Grecia. 

Per il resto, il comunicato 
si divide in due parti princi
pali: la prima dedicata ai 
rapporti est-ovest e alle trat
tative sul disarmo e la se-

Gravi provvedimenti xenofobi in Francia 
Le arbitrarie misure, da cui sono per ora esclusi i lavoratori della CEE, vivacemente criticate da comunisti, socialisti e sindacati 

Dal nostro inviato 
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dimento di urgenza, quasi al
la chetichella, dinanzi ad "li
na opinione pubblica distrat
ta dal battage elettorale eu
ropeista, ma soprattutto 
preoccupata dalla crisi e dai 
segni allarmanti di una infla
zione che continua a surri
scaldare i prezzi e a bruciare 
quindi sempre più larghe fet
te del bilancio familiare dei 
francesi, la maggioranza go
vernativa è riuscita a varare, 
ieri notte, un decreto-legge 
che limita l'ingresso della 
mano d'opera straniera e 
rende estremamente precaria 
la permanenza in Francia 
degli oltre 4 milioni e mezzo 
di immigrati che lavorano 
qui da anni. 

La nuova legge abilita la 
polizia a interdire l'ingresso 
in Francia a tutti gli stranie
ri «suscettibili di turbare 
l'ordine pubblico ed estende 
alle stesse autorità, senza al
cun controllo da parte della 
magistratura, il potere di 
procedere all'espulsione d'uf
ficio per tutta una serie di 
motivi (che vanno dalla rego

larità o meno del permesso 
di soggiorno, al pagamento 
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za dei mezzi di sostentamen
to) con cui praticamente vie
ne data carta bianca all'am
ministrazione, togliendo an
che le ultime garanzie, del 
resto già estremamente ridot
te, di cui godevano ancora gli 
immigrati in questo campo. 
Da mesi il governo tentava di 
tradurre in legge questa 
«scandalosa politica nei 
confronti dell'immigrazione». 
che. per l'opposizione comu
nista e socialista, «viola la 
Costituzione», «incoraggia il 
razzismo e «distrugge il 
buon nome della Francia tol
lerante e terra di asilo». 
Persino nette file della mag
gioranza si sono avuti, no
nostante il compatto voto fi
nale a favore, dubbi e riser-
\ e . Ne danno la misura le 
parole pronunciate dal golli
sta Jean Foyer, presidente 
della Commissione giustizia 
dell'Assemblea. uomo di 
destra non certo di idee e 
propositi liberali, il quale ha 
detto che « y» tali condizioni 
di ingresso in Francia fosse
ro esistite in passato, r.é 

Soutine. né Chagall. né Mo
digliani avrebbero mai potuto 
entrare £ V*VE*C in * rancia*. 

Vive proteste sono imme
diatamente venute da parte 
delle organizzazioni degli 
immigrati e una forte preoc
cupazione e fermento anima
no le centinaia di migliaia di 
lavoratori spagnoli, portoghe
si, algerini, africani (quelli 
dei paesi appartenenti alla 
CEE non sono, per il mo
mento, toccati dalla nuova 
legge), che più di tutti sono 
vittime, già ora, di odiose 
discriminazioni e conducono 
un'esistenza difficile 
Sia il sindacato socialista • 

CFDT. che la CGT hanno du
ramente protestato e preso 
una netta posizione di solida
rietà con gli immigrati. «Il 
governo — dice un comunica
to della CGT — ha invocato 
la crisi come pretesto di 
que.s'e inammissibili restri
zioni per lanciare un'offensi
va spnza precedenti contro 
l'emigrazione. Ma essa è 
semnlicemente una vera ag
gressione centro i diritti di 
libertà dei lavoratori stranie
ri». Ancor più duro il PCF. 
che sottolinea come la nuova 

legge sia « la legalizzazione 
delle prigioni clandestine > 
(come ii campo di interna 
mento di Arene, presso Mar
siglia. che da anni è sempre 
servito nascostamente come 
luogo di isolamento per mi
gliaia di immigrati, soprattut
to algerini ed africani), uno 
strumento amministrativo 
che dà la possibilità di in
carcerare arbitrariamente gli 
stranieri che non hanno 
commesso alcun delitto, e ciò 
senza alcuna garanzia giudi
ziaria ». 
Ma. secondo l'opposizione, 

in questo disegno, che molti 
non esitano a definire xeno
fobo. c'è di più: «Con il de
creto odierno — ha detto il 
comunista Wargniez. ieri not
te all'Assemblea — si potrà 
instaurare una immigrazione 
selettiva. II padronato ha bi
sogno ancora oggi di mano
dopera e di una immigrazio
ne forte. Ma a dei lavoratori 
già installati in Francia da 
molto tempo, ben integrati. 

che partecipano alle lotte as 
sicme ai loro compagni fran j 

! ?esi. più esigenti circa le 
[ condizioni di lavoro e di sa-
' lario. preferiscono una ma- ' 

nodopera più inesperta, più 
marginalizzata. meno rotta 
- i i - J . . ~ »_««. 
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In una parola: una massa 
ricattata, legata mani e piedi 
all'arbitrio, sottomessa ad u-
na « spada di Damocle » — 
come ha detto il socialista 
Doubedout — insopportabile 
e inammissibile e che domani 
potrebbe gravare su tutti. 

I problemi che sta solle
vando l'iniziativa governati
va non si esauriscono certa
mente con il tumultuoso di
battito di ieri notte all'As
semblea. Il provvedimento 
« anti-stranieri » si inquadra 
in un clima che da tempo 
vede il regime invischiato in 
un processo di involuzione il
liberale. che comincia a de
stare preoccupazioni negli 
stra'i più vasti dell'opinione 
pubblica. 

In questi giorni un'ondata 
di proteste e un ampio dibat
tito si sono sviluppati intor
no alle scandalose sentenze Ifsmo sciovinista » e il « JVO 
pronunciate dalla maeistratu- nali stranieri* pronunciato 
ra contro i dimostranti ar ria?li stessi denotati d*»Ha 
restati a Parisi e r r l fiord ! mp»*:oran7a ieri notte all'As 
nel corso delle manifestazioni j «-»mblca nazionale. 
di mar^o dei metal'urcioi. i 
quali sono stati gettati sul 

lastrico in seguito al piano di 
ristrutturazione della side
rurgia frcUiLfcst:, che non pre
vede alcuna misura di rias
sorbimento della manodopera 
disoccupata. La nuova legge 
sull'immigrazione costituisce 
un'ulteriore arma di ricatto. 
soprattutto se si tiene conto 
che sono migliaia gli stranie
ri impiegati nel settore side
rurgico e impegnati nella lot
ta tuttora acutissima r r l 
Nord est. in Lorena e nel Pas 
de Calais. Allo spettro della 
disoccupazione si aggiunge. 
ora. quello della « facile ed 
automatica » espulsione per 
chiunque, per il solo fatto dì 
essere straniero, venga rite
nuto. senza possibilità di ap-
nello. un « perturbatore del
l'ordine pubblico». Con ama
ro sarcasmo. Le Monde 
nubblicava ieri una vignetta 
in cui si contraooonsono gli 
slo«s>ns gisc;>rdiani in tema 
d'Europa: « fin al nnzinna-

i Franco Fabiani 

conda ai problemi del Medio 
Oriente. Partendo dalla con
statazione dell'emergere 'li 
segnali di buona volontà da 
parte dei paesi del Patto di 
Varsavia nella « ricerca di un 
miglioramento della situazio
ne » nei rapporti est ovest, il 
comunicato elenca le princi
pali occasioni per tale pro
cesso. 

Prima di tutto si accenna 
ai negoziati sul disarmo già 
in corso, i cosiddetti MBFR 
per la riduzione degi effettivi 
militari e delle armi conven
zionali in Europa. A questo 
proposito il comunicato e 
sprime per la prima volta il 
parere positivo dell'alli-an7a 
sulla proposta del presidente 
francese Oiscard d'Estning 
per la convoca/ione di una 
conferen7a sul disarmo tra 
tutti i paesi europei. « dal
l'Atlantico agli Urali ». con 
gli Stati Uniti e il Canada. 
Nella loro riunione del 15 
maggio, i paesi del Patto di 
Varsavia avevano da parte 
loro rilanciato la vecchia i-
dea. analoga ma non identica 
a quella francese, per una 
conferenza con la partecipa
zione di tutti i paesi firmata
ri dell'atto Tinaie di Helsinki. 
più USA e Canada. Durante 
la visita di Giscard a Mosca, 
le posizioni sovietiche e fran
cesi sulla conferenza si sono 
assai ravvicinate: dunque, 
l'accettazione dell'iniziativa 
francese da parte della NATO 
suona ora come una risposta 
positiva all'invito dei paesi 
dell'est. 

In più, il consiglio NATO 
ha nldtieiato con inatteso vi
gore la preparazione della 
conferenza di Madrid del 
19B0 sulla sicurezza e la coo-
perazione europea, la terza 
dopo Helsinki e Belgrado. A 
questo proposito il comunica
to parla di * partecipazione a 
livello politico » ali incontro, 
e prende nota <con interes
se » delle dichiarazioni dei 
gioverni dell'est su «/o svi
luppo delle misure destinate 
a riattivare la fiducia » fra 
est e ovest. La conferenza di 
Madrid, preparata con atten
zione e tenuta ad alto livello, 
potrebbe dunque segnare la 
tappa più prossima del pro
cesso di distensione, e favo
rire l'avanzamento delle trat
tative specifiche sul disarmo. 

A questo proposito il co
municato esprime le « felici
tazioni » dei quindici governi 
per la conclusione del SALT 
2. senza tuttavia sbilanciarsi 
troppo. Anche in questo caso 
la freddezza di Parigi verso i 
risultati della trattativa bila
terale tra USA e URSS ha 
assai intiepidito il tono della 
soddisfazione generale. Ora si 
guarda all'inizio del SALT 3. 
che dovrebbe occuparsi delle 
armi tattiche a media gittata 
su' territorio europeo; ma 
Cyrus Vance ha subito voluto 
gettare acqua sul fuoco delle 
richieste dei governi europei 
di partecipare a questa fase 
della trattativa: «/a presenza 
di un paese europeo alla ta
vola del SALT 3 — ha detto 
nella conferenza stampa fina
le il segretario di stato — mi 
sembra poco probabile anche 
se non la escludo*. II SALT 
dunque, questa è almeno l'in
tenzione americana, andrà a-
vanti. ma sempre e solo tra 
le due grandi potenze. 

A proposito del Medio O-
riente il comunicato finale 
contiene un'importante novità 
rispetto a tutti i precedenti 
testi ufficiali della NATO: ri
conoscimento che. ai fini di 
una pace durevole, è necessa
ria la partecipazione alla 
trattativa anche dei « rappre
sentanti del popolo palestine
se nell'elaborazione e realiz
zazione di un regolamento 
globale del conflitto fondato 
svile risoluzioni 242 e 33% e 
sul rispetto dei diritti legit
timi del pojyolo palfitinp'ip ». 

I La formula7Ìone di questa 

parte del comunicato è stata 
lunga e laboriosa, da quanto 
ha ammesso alla conferenza 
stampa lo stesso segretario 
generale Luns. Si sa che, nel
la discussione in consiglio, il 
ministro belga Simonet aveva 
insistito sull'esigenza di met
tere fine agli insediamenti i-
sraeliani in Cisgiordania. e lo 
stesso Cyrus Vance aveva 
lasciato prevedere l'invito ai 

palestinesi al tavolo della 
trattativa, assicurando che gli 
USA t continueranno a far 
pressioni su Israele » per ar 
rivare ad una pace globale. Il 
rappresentante turco ha so 
stenuto la causa dell'OLP alla 
quale, ha detto, occorre rico 
noscere la piena rapnresenta 
tività del popolo palestinese. 

Vera Vegetti 

I colloqui di Budapest 

Elogiato il SALT 2 
da Breznev e Kadar 

BUDAPEST — In un breve co
municato diramato l'altra sera 
dall'agenzia ungherese MTI 
al termine dei primi colloqui 
fra il presidente sovietico 
Breznev e il leader ungherese 
Janos Kadar, è stato sottoli
neato che il nuovo accordo 
SALT 2 iche verrà firmato 
a metà giugno a Vienna) « è 
di primaria importanza dal 
punto di vista del rafforza
mento della sicurezza e della 
pace internazionali ». Unghe
ria e URSS, insieme agli al
tri Paesi socialisti — aggiun
ge il comunicato — continue
ranno a fare tutto il passibi
le per rafforzare la distensio
ne internazionale. 

L'agenzia MTI ha sottolinea 
lo che Breznev e Kadar hanno 
realizzato una « totale identità 
di vedute » sui temi discussi, 
relativi soprattutto alla situa 
rione internazionale. 

Ieri mattina Breznev ha ri 
cevuto una delegazione di la 
voratori nella sede del parla
mento di Budapest; rivolgcii 
do loro alcune parole, il lea 
der sovietico ha affermato ehi. 
la classe operaia, sia nei Pae 
si socialisti che in quelli ca 
pitalistici, rappresenta «fa for
za principale» per la pace nei 
mondo. 

In serata è stato organizzato 
in onore dell'ospite un pranzi 
ufficiale. 

Crisi in Portogallo? 

Mozione di censura 
del PSP al governo 

LISBONA — H Partito socia
lista portoghese presenterà, 
lunedi prossimo, una mozio
ne di censura contro il go
verno di Carlos Mota Pinto. 
Lo ha annunciato alla 
stampa il segretario Mario 
Soares, illustrando un docu
mento approvato dalla Com
missione nazionale. I socia
listi portoghesi muovono 
aspre critiche anche al pre
sidente della repubblica An
tonio Ramalho Eanes. Secon
do la nota del PS portoghe
se, l'allontanamento dal go
verno del socialisti «avven
ne per pressioni della destra, 
traducendosi, in pratica in 
una svolta a destra in tutti 
i settori della vita nazionale. 
Senza colpo di stato né rivo
luzione aperta cominciò un 
raffinato processo di svuota
mento del regime democra
tico per via istituzionale ». 

Il governo attuale, secondo 
le affermazioni di Soares, è 
« incapace •> e « arrogante », 
privo di un appoggio parla
mentare e politico. Soares ha 
aggiunto che sarebbe stato 

meglio se Ramalho Eanes, 
prendendo atto della situa
zione, avesse deciso di eso 
nerare l'esecutivo: non es
sendosi verificato ciò, il PS 
intende usare i mezzi costi
tuzionali a sua disposizione. 
Anche il Partito comunista 
si starebbe accingendo a pre
sentare una mozione di cen
sura. 

Gli osservatori ritengono — 
anche se Soares non ha con 
fermato questa ipotesi — che 
il PS pcrtoghese punti a rea
lizzare una intesa con 1 37 
deputati che sono recente
mente usciti dal Partito so
cialdemocratico. 

Aprendo ieri 11 nono con
gresso del PCP, in un sob
borgo operaio di Lisbona, Al
varo Cunhal ha affermato, 
tra l'altro, che il Partito co
munista rimane aperto al dia
logo e mantiene la sua neu
tralità nei confronti del pre
sidente della Repubblica, de
ludendo le aspettative della 
« reazione che cerca di pro
vocare un conflitto tra il 
PCP e le forze armate». 

Lotta contro il terrorismo in Spagna 

Concordi i partiti 
col governo Suarez 

MADRID — La Camera bas
sa del parlamento spagnolo 
ha esprecco un largo appog
gio al governo nella lotta 
contro il terrorismo Soltan
to il gruppo della Coali
zione democratica di Manuel 
Fraga, il gruppo misto che 
riunisce i deputati della si
nistra basca e Blas Pinar del
l'estrema destra si sono ri
fiutati di associarsi ad una 
dichiarazione approvata poi 
dai capi di tutti i gruppi 
parlamentari. 

Il segretario generale del 
Partito comuni^», Santiago 
Carrillo, ha deUo che il suo 
gruppo darà tutto l'appoggio 
per vincere il terrorismo ed 
ha elogialo le forze armate 
e la polizia per «l'equilibrio 
esemplare, la serenità. la 
abnegazione » da esse dimo
strate. 

Gonzales, capo del gruppo 
parlamentare socialista, ha 
auspicato un dosaggio di 
« misure di polizia, politiche 
e socioeconomiche ». 

La commissione di gestio
ne del PSOE (Partito socia
lista operaio spagnolo) ha 
deciso, frattanto, che il con
gresso straordinario del par
tito si terrà tra la fine di 
settembre e i primi di ot
tobre. Compito del congresso 
straordinario sarà quello di 
eleggere J nuovi dirigenti e 
definire la politica del par
tito 

Gonzales era stato messo In 
minoranza dal recente con
gresso che aveva deciso di ri 
badire il carattere marxista 
del partito e di includere que
sta decisione nella «e Dichiara
zione di principio ». 
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